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della Camera di Commercio alla mano 
(anche questi diffusi ieri), arretra ri-
spetto alla provincia di Milano (il cui 
bilancio risulta migliore rispetto a 
quello complessivo lombardo) e alla 
provincia di Monza Brianza (il cui 
bilancio registra un’incerta tenuta). 
Sul nostro territorio la produzione 
industriale è diminuita dello 0,3% 
nel trimestre e del 3,7% nell’anno, gli 
ordini interni sono calati dello 0,9% 
nel trimestre e del 4,3% nell’anno, 

«
Serve un coraggio 
istituzionale che in 
Europa non vedo, un 
coraggio che la Regione 
invoca a voce alta

di Andrea Soffiantini

I numeri per il momento sono 
ancora preceduti dal segno più, ma 
i risultati della produzione indu-
striale lombarda nel primo trime-
stre dell’anno (+0,5% sull’ultimo tri-
mestre 2025 e +2,4% rispetto al pri-
mo trimestre 2025) evidenziano che 
la frenata è in corso. Tanto da far di-
re al presidente di Confindustria 
Lombardia, Giuseppe Pasini, che 
«per le imprese il 2026 si prefigura 
duro e ricco di incognite», e all’as-
sessore regionale allo sviluppo eco-
nomico, Guido Guidesi, che «non c’è 
più tempo: o si cambia impostazio-
ne o noi a medio termine non regge-
remo». La sintesi sul quadro lombar-
do, diffuso ieri dall’Osservatorio 
economico di Unioncamere Lom-
bardia, ci dice che gli ordini interni 
hanno fatto registrare un aumento 
dell’1,3% su base congiunturale (tri-
mestre su trimestre) e del 3,2% su 
base tendenziale (anno su anno), 
che quelli esteri sono risultati in 
crescita solo dello 0,3% nel trime-
stre e solo dell’1,9% nell’anno, che il 
fatturato totale è aumentato soltan-
to dello 0,6% nel trimestre e del 2,8% 
nell’anno.  In questo quadro il Lodi-
giano non fa eccezione, ed anzi, dati 

Per le imprese il 2026 
si prefigura duro e ricco 
di incognite. La provincia 
di Lodi registra un calo 
su tutti i fronti

La Vitali S.p.A. Società Benefit 
di Peschiera Borromeo (nota im-
presa di costruzioni, general con-
tractor per la progettazione, l’inge-
gneria, la costruzione e la gestione 
di opere di rigenerazione urbana, 
di infrastrutture per la mobilità e 
di impianti di energia rinnovabile) 
è stata inserita nella classifica 
“Leader della sostenibilità 2026” 
dedicata alle aziende italiane con-
siderate più sostenibili e traspa-
renti nella rendicontazione ESG, 
stilata da Il Sole 24 Ore in collabo-
razione con l’istituto di ricerca te-
desco Statista. 

Il riconoscimento conferma il 
consolidamento di un percorso in-
dustriale che negli ultimi anni ha 
posto la sostenibilità al centro del-
la strategia aziendale: un passag-
gio decisivo in questa direzione è 
stato la trasformazione in Società 
Benefit. Questo il commento di 
Alessio Parolari, amministratore 
delegato di Vitali Spa.: «La sosteni-
bilità è oggi un asse portante della 
nostra strategia industriale e della 
nostra identità come Società Bene-
fit. Essere inseriti tra i “Leader del-
la sostenibilità 2026” rappresenta 
il riconoscimento di un percorso 
concreto, fatto di investimenti, re-
sponsabilità e visione di lungo pe-
riodo. Continueremo a sviluppare 
progetti e competenze con l’obiet-
tivo di generare sempre più valore 
per l’impresa e per i territori in cui 
operiamo». n 
An. Soff.

peschiera 
Sostenibilità,
 Vitali Spa
protagonista
nella classifica

A Lodi e provincia nel primo 
trimestre 2026 sono cresciute del-
l’11,9% rispetto al primo trimestre 
2025 le domande di mutuo per l’ac-
quisto della casa registrate sul ca-
nale online di Mutuisuper-
market.it; l’importo medio del fi-
nanziamento richiesto è risultato 
di 118.949 euro con preferenza del 
tasso fisso nell’81,5% dei casi, men-
tre il Loan To Value (ovvero il rap-
porto tra importo del mutuo rispet-
to al valore dell’immobile oggetto 
di compravendita) è risultato del-
l’81,5%. È quanto riferisce l’ultimo 
aggiornamento del “Borsino mutui 
acquisto casa”, l’osservatorio rea-
lizzato da Nomisma e Mutuisuper-
market.it.  L’incremento dell’11,9% 
della domanda riscontrato nel Lo-
digiano risulta il terzo maggiore in 
Lombardia, dopo quelli registrati 
a Sondrio (+30%) e Pavia (+18,4%).  
Nel quadro lombardo spicca il dato 
del Lodigiano che riguarda la per-
centuale delle richieste di surroga 
( l’operazione che permette di tra-
sferire il proprio mutuo da una 
banca ad un’altra per ottenere con-
dizioni più vantaggiose) presenta-
te dalle famiglie nel corso dei primi 
tre mesi di quest’anno: 27,2%, il più 
alto in regione. Per quanto riguarda 
la richiesta di mutui green, la quota 
è risultata del 21,9%, superiore, 
sempre nel quadro regionale, sol-
tanto rispetto a quelle registrate 
nelle province di Sondrio, Mantova, 
Lecco e Cremona. n 
A. S.

lodigiano 
Mutui online,
un aumento
dell’11,9%
per le richieste

gli ordini esteri hanno perso il 2,6% 
nel trimestre e l’11,9% nell’anno, il 
fatturato totale è calato del 3,1% nel 
trimestre e del 4,7% anno su anno.

È il commento di Guidesi riferito 
al quadro generale lombardo: «Te-
niamo duro ma non è facile: o c’è un 
cambiamento radicale rispetto ai 
vincoli europei ed al protagonismo 
dei territori o rischiamo veramente 
di uscire dalla competitività. Su tutti 
i settori, su tutte le filiere c’è una 
competizione internazionale ini-
qua, su tutti i settori registriamo 
una aggressività sempre più in-
fluente da concorrenti cinesi ed ex-
traeuropei che hanno meno vincoli 
e meno costi di produzione. Per di-
fendere il lavoro serve un coraggio 
istituzionale che a Bruxelles non ve-
do. Un coraggio che la Lombardia in-
voca a voce alta e unanime». n
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L’assessore regionale allo sviluppo economico Guido Guidesi

lombardia Ordini esteri e fatturato in crescita contenuta

La manifattura in frenata,
Guidesi incalza Bruxelles

noi che ci adoperiamo per fare la 
fanteria, stante che non ci sono 
altre presenze di gruppo operati-
ve – ha spiegato il direttore Fabri-
zio Periti -. I nuovi azzonamenti 
del 2025 ci portano a guardare 
verso Crema, che è una direttrice 
molto importante per il gruppo e 
a breve potremmo prendere 
l’operatività su Piacenza, altret-
tanto interessante perché il 

Gruppo non ha altri presidi. Ab-
biamo molte possibilità di svilup-
po data dalla mancanza di altre 
banche operative di gruppo nei 
territori attorno a noi. Al contra-
rio, nell’altro gruppo di credito 
cooperativo, ci sarebbero state 
tante sovrapposizioni operative 
che avrebbero di fatto bloccato 
le prospettive di crescita». n 
Andrea Bagatta

A Milano come la fanteria del 
Gruppo Cassa Centrale, Crema co-
me direttrice importante cui 
guardare, Piacenza interessante 
per l’operatività. Nel corso del-
l’assemblea dei soci domenica 
mattina alla sede dell’Università, 
tra le righe dell’analisi dell’anda-
mento della banca negli ultimi 
anni, il direttore generale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti ha indicato la 
strategia per i prossimi anni e da-
to la lettura della scelta di Gruppo 
nel 2019: «Nel Gruppo Cassa Cen-
trale ci sono tante possibilità di 
sviluppo attorno a noi, un po’ in 
tutte le direttrici, perché non ci 
sono altre presenze operative». 
E per una banca che negli ultimi 
20 anni ha alzato tutti gli indica-
tori e i numeri in modo sensibile, 
lo spazio di crescita è vitale.

Il direttore Periti ha rimarcato 
infatti da dove la Bcc è partita nel 
2008 e dove è arrivata con il bi-
lancio 2025. Gli indicatori della fi-
ducia finanziaria nella 
banca nel 2008 vedeva-
no la raccolta fermarsi 
a 267,7 milioni, con 
6mila 186 conti correnti. 
Per la solidità, i fondi 
propri erano di 24,6 mi-
lioni, con l’indicatore 
Cet 1 di solidità patrimo-
niale a 9,51 per cento. Al 31 di-
cembre 2025 tutti questi indica-
tori sono più che raddoppiati ri-
spetto al 2008: la raccolta è arri-
vata a 703,3 milioni, con 13mila 
374 conti correnti, i fondi propri 
erano di 49,6 milioni di euro, il Cet 
1 è ai massimi storici a 28,8 per 
cento. Anche in termini dimen-

sionali la crescita è stata impe-
tuosa: le filiali sono passate da 9 
a 13 (14 ad aprile con la seconda 
sede di Milano), gli Atm banco-

mat da 9 a 17, i comuni 
di competenza da 36 a 
97, i dipendenti da 59 a 
78, i soci da 2mila 233 a 
3mila 671. 

Una crescita dipesa 
dall’ottimo andamento 
della Bcc sul territorio 
ma anche dalla scelta 

strategica di aderire al Gruppo 
Cassa Centrale, che garantisce la 
forza e l’impatto dell’ottavo grup-
po bancario italiano mantenendo 
relazioni e prossimità tipiche del 
credito cooperativo. «A Milano 
abbiamo raddoppiato la nostra 
presenza, con il Gruppo che ha un 
presidio corporate importante e 

A sinistra
 il direttore 
generale 
Fabrizio Periti,
 a destra 
l’assemblea 
di Bcc Lodi
Periti

banca Il direttore generale indica le strategie per i prossimi anni: «La scelta di aderire al Gruppo Cassa Centrale ha portato i suoi frutti»

Bcc Lodi punta a espandere la sua operatività,
l’istituto mette gli occhi su Crema e Piacenza


